Nelly Forzano
Dopo trent’anni la rivedo ancora pittrice impegnata.
La ricordo tesa verso interessi vari, i quali hanno sempre più arricchito il suo mondo interiore.

A suo tempo ha lavorato con Maestri assieme a compagni che oggi sentono anch’essi esaltante la ricerca di un linguaggio che li faccia uomini operanti e vitali.

La ricerca del mezzo espressivo invero ha due facce: quella legata alla realtà che si vive, ai suoi vari mezzi: quella di evasione dal mondo in cui si vive;

Nelly Forzano ha scelto la seconda.

L’evasione ch’ella si concede non ha lo scopo di sfuggire all’impegno della sua esistenza.
Partecipando assiduamente a collettive, organizzando in tutta Italia, personali, di volta in volta ha sentito il bisogno di adeguare il proprio linguaggio metaforico alle sue esigenze più attuali.
La sua evasione è orientata verso un mondo metafisico, dove la sua pittura è simbolo di “altro” ma è vivificata da una sorta di ironia delle immagini, dalle cadenze di esse, dal costume, dal taglio dello spazio, da una prospettiva segnata in un modo ingenuo e primitivo.
I motivi conduttori di Nelly Forzano, che giustificano in questa mostra la presenza di opere d’altro tempo, sono: la voglia di ricerca di oggi, di un linguaggio sempre aderente ai giorni presenti perciò ricco di metafore, esaltante l’atmosfera ecologica con il valore che dà la natura, ed insieme semplice, spontaneo fuori di ogni retorica.
Anche i colori prediletti: l’azzurro, il giallo nelle sue varie gamme, il rosso fanno parte di un continuum nella pittura di Nelly e costituiscono assieme alla ricerca di un linguaggio, del quale si è parlato, la forza della sua coerenza e del suo procedere in avanti.
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